
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

iv domenica di quaresima 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 9, 1.6-9.13-17.34-38) 

In quel tempo, Gesù 1passando, vide un uomo cieco dalla nascita; sputò per 
terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 
disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa Inviato. Quegli 
andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, 
dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». 
Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 
era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del 
fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei 
dunque gli chiesero di nuovo come aveva 
acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha 
messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci 
vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non 
osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come 
può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero 
di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal 
momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: 
«È un profeta!». 
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Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono 
fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, 
credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda 
in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli 
disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.  

 

«CHI HA PECCATO?» di d. Maurizio Girolami 

La guarigione operata da Gesù su una persona nata cieca scatena il 
dialogo intenso tra i discepoli e i genitori del guarito, poi con il cieco 
stesso e infine con i farisei. Il gesto di Gesù, pur essendo di guarigione 
scatena reazioni contrariate. Vi era convinzione che ogni forma di 
disabilità fosse frutto di un peccato. Se alla persona non poteva essere 
imputato alcun peccato personale, allora doveva essere colpa dei suoi 
genitori. Gesù invita a superare il pregiudizio che peccato e malattia 
siano legati. I Giudei non vogliono che Gesù operi guarigioni perché 
preferiscono non cambiare il loro modo di pensare e pertanto, agli occhi 
di Gesù, risultano dei ciechi. Infatti, non vedono che Dio è presente in 
Lui, perché egli ha la forza di guarire e perdonare. Non cÕè malattia, 
come non cÕè peccato che Dio non possa perdonare. Si rifiutano di 
pensare che Dio possa correggere e sanare ciò che è storto fin da 
principio. Si intestardiscono sulla loro visione delle cose, dimostrando di 
essere senza fede in Dio che può intervenire sempre a favore dellÕuomo. 
Dio interviene tramite Gesù, luce che illumina ogni uomo. Nel tempo della 
Quaresima siamo invitati a pentirci delle nostre presunzioni e delle 
nostre durezze di cuore, affinché possiamo aprirci alla luce che viene 
da Gesù che sa guarire e sa perdonare, perché in lui cÕè Dio che opera 
cose mirabili. Aver il coraggio di aprire la mente e il cuore alla novità di 
Dio, che sempre opera in mezzo a noi, è la vera conversione che ci 
distoglie dal doverci indurire dentro posizioni disumane e sterili. 
LÕumanità tutta ha bisogno di cristiani che siano testimoni del grande 
dono di liberazione che è la Pasqua di Gesù per noi. 
 



PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE... 
Nel tempo penitenziale che caratterizza la Quaresima splendono in questa 
IV domenica significative scintille di gioia. Adesso qualcuno mi dirà: «Letizia. 
Siamo in Quaresima… gioia è troppo!». E perché mai è troppo? Di gioia ci 
parla l’antifona di ingresso. E l’antifona di ingresso – lo sappiamo – dà 
sempre il tono a tutta la celebrazione. Quindi: gioia! Auguriamoci 
reciprocamente di poterla sperimentare, di poterla vivere nel più profondo 
del nostro cuore. Auguriamoci di poterla desiderare… poiché in molti hanno 
messo la gioia nella categoria delle cose impossibili. Una gioia fondata, una 
gioia motivata e consapevole, non superficiale.  
La fonte della nostra gioia è la Pasqua.  
È la risurrezione del Dio che si è lasciato crocifiggere per amore che ci abilita 
a provare gioia, che ci autorizza a desiderarla.  
La gioia non è possibile solo quando qualcosa ci va particolarmente bene; e 
non è impossibile quando tutto attorno a noi e in noi sembra franare. 
Esiste qualcosa di più profondo che nasce dalla consapevolezza di essere 
amati, di essere preziosi, di essere importanti per qualcuno; e questo 
qualcuno per noi è il Signore della vita, il Dio delle promesse, il Nazareno 
morto e risorto. 
Sapere di avere a che fare con un Dio illogico (rispetto alle nostre logiche) 
ci permette di credere nella possibilità di una vita straordinaria. Sapere di 
essere amati, voluti, creati, salvati dal Dio ultimo ed escluso, ci dice che per 
tutti noi c’è una possibilità concreta e reale di svoltare. E svoltare davvero! 
Vogliamo provare a crederci? Provarci! Semplicemente provare a fidarci di 
colui che davvero può portare luce nella nostra vita, amore nelle nostre 
solitudini, speranza nelle nostre fatiche, fiducia nelle nostre delusioni. 
Proviamo a tirarci fuori da noi stessi? 
La Pasqua è vicina. Proviamo a lasciarci invadere dalla Luce? Gli 
consentiamo di capovolgerci? Dio non misura, non è misura. Lui è 
sovrabbondanza! 
 
 
 
 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 19: IV DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Ore 11.00 S. Messa di Prima Comunione per 22 

bambini; 
 Ore 10.45 a Fagnigola S. Messa di S. Giuseppe 

lavoratore; 
 Ore 17.00 Prima Confessione per un gruppetto di 

bambini della catechesi familiare che poi 
parteciperanno alla S. Messa delle ore 18.30. 

LUNEDÌ 20: Alle ore 8.00 e alle ore 9.30 S. Messe in onore di 
S. Giuseppe (entrambe in chiesa parrocchiale); 

 Ore 20.30 incontro conclusivo del percorso di 
preparazione al matrimonio cristiano. 

MERCOLEDÌ 22: Ore 20.30 incontro in oratorio del Circolo NOI. 

GIOVEDÌ 23: Ore 20.30 in oratorio incontro di lectio (ascolto, 
meditazione, confronto e condivisione) sul 
Vangelo di domenica prossima: Gv 11,1-45. 

VENERDÌ 24: Ore 15.00 Via Crucis; 
 Ore 20.00 Via Crucis animata dall’A.C. 

SABATO 25: Nella S. Messa delle ore 18.30 presentazione dei 
bambini che celebreranno la Prima Comunione 
domenica 23 e 30 aprile e consegna delle vestine; 

 Ore 20.30 incontro dei cresimandi della forania a 
Prata. 

DOMENICA 26: V DOMENICA DI QUARESIMA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messa delle ore 11.00 60° di 

matrimonio di Antonio Pavan e Anna Zoni; 
 Ore 17.00 incontro gruppo coppie sposi junior.  


